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Il 



IMESSALI 




DRAMA PER MVSICA 

Da Raprefentarfi nel Teatro Ven- 
draraino di San Saluator<_$ 
l'Anno M.DCLXXX. 

DEL DOTTOR PICCIOLI» 



CONSACRATO 

All'Altezza Sereni filma di 

ANNA ISABELLA 

Ducheftà di Mantoua, Monferrato 
Guafhl 1 a , Carlouilla , £cc* 




IN Venetia m. dc. lxxx. 



PerFranccfcoNicolini . 
Con Licenza d? Superiori . 
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Altezza Sereniflima ' 

V coirne degl'Ani 
fichi il difendere lè 
memorie dell 9 Im- 
prefe piU illufiri 
dai tarli voraci del tempo % con 
¥ eternare ir fi effe neftmboleg* 
giati impronti depik pretioji 
metalli . Apprenderla qneftiì* 
mia riverenza, a render immu- 
ni dall' edaci tà de [ecoli gr- 
ifoni della mi a penna ieon in» 
» /ignite li fteffi del fuo glorio/ir- 
/imo Nome , che vai a dire ae- 
fatando li medemminegP Ar^ 

Segando il Polo dipeli a, fola 
l * 4 % De- 

Digitized by Google 




4 

Decantatrice , e F orier atonde- 
gna delle glorie di V.A.S. ardi- 
fco humiliarle i teneri virgulti 
idi quelli Allori , che inhabilià 
d{ffenderjì dui fulmini itimi* 
èia mordace 5 riccorrono [otto 
aWombrc rinerite del fuo Pa- 
drocinio „ Non (degni ÌA KS* 
rimirarli con l'occhio generofo 
del fuo benigno aggradimento y 
the li porger a inferiti con gl in* 
nefli di quel profondi/fimo offe* 
quio , che con dinota ambitionc 
Wtraffegna. 
Di fi ì e 

n k - i • > i * -, ' , 

M * « - » ... 1 4 

v v . ' ' : ' 1 » _ **■ V 

I * V 

^ m ti . r . : ^ } t , tvu' 

». - \ frwcfcoHtrt* riccio t,\ • 

\ • . * e 4 
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ARGOMENTO. 
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Anta, anco l'onda delTebbro 
nella Angolarità dc'fuoi 
Parti l'hàiier bagnatala-* 
Culla alie Veneri più Iafci- 
ue . lira quelle celebre coti 
Je fue diflolutezze fi ref< 



WA 



Meffalina , che fpofa à Claudio Imperatore 
di Roma, arfe tuttauia communemente alio 
fiamme de' pia licentiofi Amori , ne* quali 
fouente la videro i pubi i ci Lupanari con fu- 
mare le notti intere . Predilette con dittili* 
none d'affetto Caio (uo fauorito, ma con ar- 
te si- fcaltr a fep pe Tempre ingannare la cre- 
dulità dei Marito , che non gli fu difficili! 
raafcherare allo fletto con houefteapparen» 
ze la deformità delle proprie delinquènze^* 
Sopra quefti hiftorici fondamenti, (òmmefft 
la ferie de fatti più fcandalofi ) fabrica l'in* 
ucntione poetica, fingendo inoltre $ che iti 
quel tempo viueflc Cortiggiano nella Reg- 
ì a Tergi Ito Prencipe della Siria fuggiti uo 
alla Patria , doppò hauer violata Erginda 
Prencipe fla, quallo feguifle in habito virile 
fottoalnome d'Alindo, feoprendofi folamé- 
tc à Floralba fua Germana , Spofa di Tullio 
Caualier Romano. Con varij accidenti fopra 
quefti fuppolti fi forma ^intreccio al pre- 
fentc Brama , come dallo fteffo fi legge . 
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Benigno Lettore v 

£ r <w* or <r&/0 rf/ fof- 
' ferenza leggefti l y im- 
prejponi 3' ni cuna-* 

penna ; fei quefta vol- 
ta diftint amente /ap- 
plicato qualificare la prefente let- 
tura con il tuo compatimento • Sap* 
piperò , che per meglio rendermi de- 
gno delpefdono , io pure preuengo» 
con r Regnata confezione d'errori 
tutti y eh* ritroverai nella Jtejfa , ti 
dito filo f cbt contrariando il mio 
genio > mi proteso di fcriuere fecon- 
do all' vfo • Leggi dunque cortefe , 

genero fo compatta , 1 vivi f elice * 
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INTERLOC VTORI . 



MESSALINA Moglie di Claudio. r . 
CLAVDJOImpcradorediRoma. * u 
TVLLIO Caualier Rqmano Fauorko 
di Claudio- : 

FLORALBAfuaSpofa, 

CAIO Amante di Meflallioa. . ^-Q 

TERGISTO CorteggianoGrande della 

IISMENO Coperò di MeiTalIina . 
EjRGlNDAPnncipefÉ della Sìria v •< 

Alludo* - k,"* '•• a'ì • it • -'^fsci'v - • 

Di Caualieri . 
Di Dame* , 
Di Mafchere . 
Di Arcieri. 

Di Paggi* 

Di Guardie. 
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Primo 



Veccia notturna illuminata in maeftofa Sala* 
l\ fcorfo delle Mafchere nella Piazza dei 
Popolo . 

Atrio Reggio con Scalle , che guidano pel 
Palazzo di Claudio . - v * - 

Nell'Atto Secondo* • 

Delitiofa Rotonda frapofta all'amenità di 
Giardini con Leni andanti di Campagna 

Sala Deftinata à gl'efercitij delle Danie di 
Corte con Stanze fuperiori in doppio or- 
dine d»àrcKitteturai - 

Giuochi d'aque'dte formano 11 bagno per 

> le Dame : eòo Corridori dai lati- doue fi 
fpogliano le rteflfe . 

jSffll'AnoTerzs • 

Stradone di Platani fuori di Roma confo* 
laggio in Collina nel lontano . \ 1 « 
Stanze fecrete dt-Meflalma. p . < ■ .ìi;"' 
Campo Marzo con apparechio di Fede l 

In Machina + 

4 * 

IiaDifcordia . ... ,[ .- v r 

La Pace • 4 " v 

17 Aria, cheefee davn Pauonc; • \ ' : : 
La Terra da vn Leone • • *' : 
li Fuoco da vnDrago . • - ] 
I/Aqua da vn Moitro Marino con il wrer 
equipaggio , fopra vitii Deftrieri* * ^ : *i 

"Balli ♦ 

Di Paggi > e Lachè . 

Di Zingari , che iauadono Palaggio fubar- 
hano.- 
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PRIMA. 



è 

• « I »v ''ver** 

Veglia Not t u r na in Màeftòfa Sala covu» 
apparecchio di giuoco> di -rinlrefchi « 
di Mufica/MéffàKna fedénào apreffo 
di Caio, Alìndo ad* vn Tatiolino con 
ftromento Mufica'Ié in habito da Ca- 
ualiero della Siria» .Còro di Dame , é? 
CauaHcri * Romani in . varie guife .d>< 
fpofli ' • ~ 



• > 



MeJjAltH4 «jutfo Caio ì 




On hò maggior contento^ . 
'4 Che di fiflarmi in tè t 
E'all'hor morir mi fento, 
Se per vn Ibi momento, 
T'inuoli ò caro à mè * ' - ' *■ 
Non&c< 

Idolómio/per qoal caggion tu folo • 
SofppCo nel contento, 
Minori a miei diletti il godimento- ? 
Caio Ineftafi di gioia 
IJAnima inaino rara : ; , ; t ^ 
Dolcemente così vjeae rapirà, , 
_ "Xj Che 
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the rerìa dal Piacere inft upidi « . . 
Non partite dal fen 





loie mie care : 
on bai famó d'Amor 
Voi fanate de^Cor 
\ lipfaitfamare ^ 
1 j Non&c 
Nlugufta ? fe non fdegni; - **- - 

Erudito ftraoieeiche in Siria nacque* 
Defiajolper momenti "r* 
Snodar la lingua in m dicali acenti. 
W</.Ammutifca ognilabro,*in quefto luoco 
S'oda 1 il fuo canto, e £ fofptnda il gioco . 

sffttjfoU frèmenti . 

«Tornami ò cara m fen * 
Dolce fperànza, 
Dai colpi del dolor, 
Fà Scudo à qucfto cor 
Con la coftanza . 

Tornami &c. 
sì foaui «cerni 
Mi comouc apicta : come t'aprili ? 
ufi. Alindo. 
Mef. E doue porci 

Così ramingo il piede * 
^/.Lungc al Ciel che mi diede 
NonignobillaCuna, 
Defio mutar Deftin cangiar Fortuna . 

Mef. Qui s ^ aggrada Amico 
à tuo camin io(j>endi 9 
Seruendo a'cenni miei tu in quefta Corte, 
Forfè ritrouerai propitia forte . 

s e E N A il. 

Ùfrncuo anfiof$>li fudttti . 

**£ A Vgufta?Augufta?iltuóregal€6fòrc 
-iViauaciaditèftflf» - : - 
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Qm pprtail piede -, 
cUtStrfi M*fJB, che farai? 
M*/.Qni giunge 

Importuno a turbarmi : 

Negl'alberghi m*afcondo . 
Cui. Io vò à celarmi . 

Si ritirano in altrt flat$x.e ed Ali»d$ 

MUMXÀtidtffi 

«rf/.Par che ruoti córtele 
Per mè nemica Stella # , , „ 

Odo la fpeme^ehe al mioior rauella * 
Coflanza cor mio , 
• Soffrir, epenar,' 
O* più non amar: 



Che folo (offrendo , 
Penando»? tacendo, . ^ , ^ 
Ti gioua fperar . 

Coftan^a&c. - 

♦ * * *. m \ 

S C E H 





Claudi; e Tullio Scotta* da*n Vafrto 
ton tori* atee fa , Ma Ceduta dtCe- 
fan porgono le Dame > é CauaUeri • 



fotti queil» Alma 

Sofpettf&<J. ^ 
Doue AuguAa s'aggira* r r , ^uThU 

^oDci^fiif 

* / Pigitized by Googl 
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Lafci ami o Gelofia . 
Venendo Claudio inchinato dalle Dame', e 

Cavalieri , dic*verff> li ftejR 

Seguite , feguice 

Sirene amorofc,, n 
Seguite * goder , , ,. v ? T A r 
Non turbo le pofe „ 

* Del vofìro piacer. .'£*^ m * 
Seguite, &c. 



» 

r 

f" 




SC E N A 

Mtffàtina* c tifmeno vfeendo dalle ' 

flange li fidati*- 



m 



Mif. A H'Cefarf) ah'lafciuo,al fin ti trouo » 
./X Doppo molte vigilie 

Tra le Frinì di Roma ? 
Lif.a ^r.Quanto fcaltra è cortei ? 
Tul . *p*r .Quan to è fagace : 
CU. Io del tuo pie fugace 

•Qui venni. . . . 

Mef.interfmp. E fono quelle 

Dell'Impero le enre>on«ie fouente 

Lunghe notti traefti?àh'ben preflàgo, ; 

Fu* il Cor , che qui mi fpiafe 

Con la (corta del fer uo, 

S'io fon tradita, e il tradimento offeruo ; 
OlasverfiMtJf. O ttrana forte lafcolta 

Jkllale mie difcolpe.io di te priuo 
. Dalla foglia regal Teguo i tùo i pa Ili • 

E Supplicato inganno» . 

Fàsì, che tn§elofa 

II Conforte nntraci,ed»io lafpofc. • 
Zif*a p ^.Innocente marito 

T-hU Ètm&^f&fyt^t fpedita; 

CU* 



¥ XV ''Mg' afe tfz 

lkllatupiangtf, VJ% ,-, . fK . * 
, Otreto, -, .... 




Deplora i torti fuoUradito il Core.. 

Caracarà non lacrimar ; ; , :•; i r~ ' " 
Con quei tuOi loipiri* > -v ; r 

EaH'hor o|i confalo - f s ; 
^cfia,ch^amirx ;• • 
A non lolpirar . < i • 

Cara,&c. ? 
Più* nonto'iimvò^Conforte* 

Che diceffi, w ^ 



D'adorar con 



Qyaùropiu t'arai^iaa.cHrtósà ? 
rìduc 



Pria che laici d'asciar u <> , M * j, 
Che fora irfCiel pnuo ai lucendole : 

Mtfjrioedmu, ma gelofiwn *uole V 

Ma da Ver fenXa mentir i> - {dir? 5 
©aanto più t'amerei j ma può» * 



S CEN A % 



partire, e 




Signor fotza d'affetto* , ; ; - 
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Sci fciaernito,c noi vedi ? 
Sei tradico è pur foftri? alfin rammenta , 
Che fìmulato pianto , 
Delle F emine tutte è dolce incanto . 
Cls. Per fuilupargl'inganni , 
Vfcrò inganni, e frodi. 
In mafeherato afpetto , 
Sconofciuto alla Moglie , 
Tenterò la fua fede 
Con prommeu*e di dono 
Vedrò s'è fida, ò fe tradito io font . 
Cli credo come Moglie 
Mà come Donna nò . 
So ben che l'incoltanza , 
Di Femina in fembianaa > 
, 11 Cielo à noi moflrò . 
> Gli, &c, 

.Qual Donna non mi fido , 
Md come Spola sì . 
Che tutti fon fagèci , 
Che tutte fon mendaci , 
• Di Fede anch'io lo sò. 
slt Gli. &c. t 






TmIÌÌ0 ver/c CUhàì$ 3 cb$ psrte . 

Semplice A uguilo, ancora , 
' Non conofee» è non vede , 
' ^Vin petto fcminil non regna Fede . 
In Cor di Femina ; 
Fede non ?»è 
Non èfi mil 
l'onda del Mar, ^ 
• Quanto è mutabile • ■ ■ 
DiDOnna initabjle "^ V -W 
L'Amor, la Fi. 
In cor, &c 
bellezza amabile 
^èdenonhà: 



Tanto aon varia 
L'Iride in Cicli y rr 
Quanto e mutab fccT 



\ 



S C E M A VI. 



Corfo delie Mafcheré nella Piàaà 
del Popolo con la gente affac- 
ciata alle fineftre à vedere 
le Mafcherate* 



* a. 



'Ulindo inbabito da Vagito l 

MI fera Erg}nda,e doue 
Ti conduce àpcnar fortefpietaca ? 
Nell'honer oltraggiata , 
Dall» Amante tradita, 
La fri la Patria , e il Padre, 
Mentifci, e nome, e {tato 
Scherzo d'Amor della Fortuna, t\ Fato» 
Che farà? che più fperi ? 
Che far penfi? che tenti ? 
Chiedilo a tuoi tormenti , 
Cbef 
Chip 

Non vuò configlio nò . 
Penerò , 
Soffrirò, 

Machefarà? 
Se fperarpofs'io pietà , 

Sempre, tempre io fpererò . 

Nonvaè,^c. , 

Mentre/i vuò partire ittentr* Flontlba , ehi 

mani . 
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SCENA 




-, - blindo, Ffordba^ 



- i 

Al*** *ic§*ofcepd9 - ■ « 

l*mcmr*. ih JX Dorata Fioralba*. 

mtjrtyfogètfdth* Ardito, è quale. 
IVaudacia tropo infana 

Cieco furor ti guidai.- 
<4#. Ancor, o*cara , '. ^ . 

Nofocooofci, è non vedi > , 

Sottomenticeipoglie, 

Brgiiida, à tèJGermana ? v 
TJasMtHif Ali. 0* fte Ile? &Dfo .j» : 

^Utydk, queUa ^quella fotì'io*. 
•^.£mi^e>4aboilo» eco»©? 
la liaiiilatoacnefe " 

. Protrtìgaaj Gcnitor ? > 
AH, Deh» taci,, ignota 

Qui fe^uoil traditore . (fiore. , 

Del mioAn^,dinuafedei ieddhno ho-». 



1 * 



» fi 

-, ; • 



Qual traditori 

•4U* Tergifto- y 
Queiramator infido * . 
Ouel barbaro incollante 

CMiebbeal pari del cor Malie piante.;. 
*A>, Tu, che fera? / 
•4/». Qpi fperO • 

Celataà:tutti,ed» àtè fol palefe- 
D'ottener pur mgiorno . 

: al pron*neffo Contorte, - * . 

^•« «wo è i'honor, (pero la morte * 

♦ ti 

' ì * 
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S C E N A Vili. 



rferu.Ttr*. D Qui portai! pi*. 



2>r Non nò Fortunale fpero 
D'efTer felice yo. di; 
Il bene in lontananza 
Mi pafee di fperanza , hi - 
Ed'AriailtniopenlierO . . . 
Si nutre oan'hor così > 
Jtfoo nò, &c. 

Floralba: 
Per vagheggiar fouentC- 

le dioffe (uperbe , : i 

Di Mafeherato ftuolo , 

Tronca ornai le dimore, • . 

'Alitrà /*.ecco hnfido miojreirjiti o core j 

j7*. Rimembranza funefta > « 
Più che alle ^ioie» à lacrimar mi fpronai 
T<r. E che t'affligge ? 

10 piango 

I miferi fucceflì ^ . . • v * 

Di qucll'Er ginda,ò Bertene inSiria vn te$0 

Teneramente amai i 
E da che la lafciai 
Profugo ad altro lido»- 
Tradita fù dal fuo Tergifto infido . 
Ttr.forridend.verf.Fhràlb*. t il 

11 fuo volto > nonmifpiace, 
Mà non è di genio mio , / 
Voglio amar,chi più mi pj*cc> ^ 
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Vo feguir, chi più vogl'io . 

L . *'*P*rt*£irfo fì Corfo . 

t 

t ,.S C E N A IX. m 

fhraìba, blindò, poi tulli* Ma/che 
ratccbtfopragiunge. 




ai icncrnj/ce cosi ? 
fi: Così fi fpretta ? 
Chi pur ti fegue ogn'hora 
E quella è la mercè di chi t'adora i 
Tulli» fof raggiungendo , uff enge c$B vn* 
man» Tloralba,» dice. 

Tuli. Donna Jafciua, e impura ? 
Così poco fi cura » 



Fede maritai ì 



Ah.yerf.Tull, Signo 

2-W/.^^.Tiìcoftu. 

r*//. Mio Bea • 
Tuli. Viuoà tuoi danni . 
^i*t Amato Spofo ? 

Oblia . 

Di Spofo il Nome 
F/#.AJcolta. 

Tropo in tcfi i miei torti . 
Rea fci di mille morti. 
Ma perchè nel tuo lingue 
Sdegno macchiar l'acciaro, 
« fu g°*e fprezzo, e à repudiarti imoaw- 

t*n9fd*gnaf»nclC9rf»- , ^ 

► ■ ' ' •• 



se* 



S CENA X 



l 



Fior alba > filini* . 

Aìi Xl Loralba -? ; • .j 

Ergiada* • . • > 

E che farà ? 5 
F/«. Non sò . x - •• ) 

A ù Deftin femi vuoi mortaio morirò - 
Ali. Non difperar Germana , 
S*à l^fcia^uremie,Ie tuefueoture. 
Nemico Cielo vnifqe . ' w ^ 
Spera 5 tradir fapr ò, chi ci tradifce. parie . 
Jto.Stflle fc morir deuo v , . 

Non m'attingete più . w . w 

v ' Chiedo in fòrte »'• 1 " 

Per pietà da voi la morte 

Se penar dcgg'io qui giù. Stelle,Sfc* 
. Numi fepin non fpero : V 

Viuer non voglio nò? > " 

Mù gradita " v 

Al mio Cor non è ia Vita 

St penar degg'io quà giù. &ei&&r; 

r ^ 

SCENA XI ' 
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Lifmeno difeorrendo con Claudio Ma^ 

{chetato alla Tei ftana . 1 



Lifm.virf. cUh. TJOiche veder afpirì * 

1 Meflalina la Della > v 
Qui giungerà à momenti 
Se fauellargli intendi , 

Colà f affidi, c in breue d'nor l'attendi ; 

•4-, . Ciath 
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Binatura è. fi pietofa, 
Che et udele, ne ritroia,. - 
Con alcun mai fi moftrò» Semola. 
Seruo àBellaii gentile,. 
Che non sa negar pietas »• 
B' dWn genio ftToauei 

Che fui rigido, e fui graue . 
Contenerli mai non può . Seruo,8fo* 
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S C IN A 




■ * 
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j>dclfalma,(ermta da Cai* con là m*ì 
febera nelle mani • . li{meno, Claudio 
nie(lmto/joff adem* 



W^/^Vanto mi fon noiofe 

VJuhore &l dk 

c*i.Potrai 

Regina in quella parte . 
. le noie del tuo cor ibernar in parte . 

Zifmttt* Stecca* Mtjf slina in*tf di }*t* 

fttJT*ftA90* 

Ifrtfjfoqueftoluocp^ ; ( 




M*Jf.v>rféC4ìi> Rimanti Amico , 
Dubito che gelofo, 

Bocó tardi a vemr,ClaudiOlo fpofo . 
iUHcMmmM<èn Lifmtn*vtrfo Al CQtJu. 
1 fan* è intinto *t» da Glandi* Ma~. 
ftktTMtO, & ambijitdtn* 

v - „ scs? 
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SCENA XIII 



Caio folo ili fa ietti nei cor fa 

C«r. 1 SJIportutro Contorte, 

1 L'hore del mio gioir rende fi cortei 
Più non amo l'altrui moglie, 

S*io ritorno in libertà , 

Si viuc con (pone, 

Mà-pocofigode, 

D'ognìombra^ì teme* 

E fenza la Frode, /^r y l 

<5oder noii sì sa . Wà8cfr /x 
"S 'vna volta-cangio Amore, ^- 




* ■» 



~ 'altrui , r — - , 

Si pena fperando Js» 
Felici contenti 



Mà Tempre penando 
Tra fieri tormenti 
Il Cor fe netti- 



SCENA XIV. 





ftr/fa per il Corff vna Mafcberata eoi 
fftoincnti ydoppò diche Me[salin* 
con Claudio le Uandofi » s'au anfanò 

prefi per mano *Mcf$ alino* Claudio* 
LiftnenopoiTuLio, 



M*/.T)Ria,cnetù patta altronde 

1 Ignoto Caualicr, ch'in varie giufc 
Oblighi fconofciutò 

QMccù del mio fero, 

> •— ~~" Cor. 
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Cortefe àmèriuolto, 
Permeiti, che la man icuqpra il bel volt* 

MeJfalUa ietta gentilmente U hdafebera À 
CUudio t & e riecnofeiute, in tanto 
S*pr agiunge Tàllio in di/parte * 
Lì/meno tri f, riconoscendo Claudio . 

' Mifero mè che feci ? 
Claudio vérfe Cefalina. . 

Di(onertalafciua, 
Sitfà flranieri ignoti 
Si dà in preda il mio honor f 
tieffalina [«ridendo vtrft Claudio» 

Auguftp.ìorido. 
Così di tue follie* 
M'c caro il fecondar le gelone . 

Ck.Che dir fapraì* . '••**. •' • . 

Mejf. Lifmeno , ,. t 
Potrà far tè fe nel primiero inftan te, 

Non riconobbi il tuo gentil fembiante. 
Li/. G l'è ver. f . \ 
C/i». Mi conofceftif 

'affetto. 

Mi tolfcro og ni d ufcbio orai fofpettO « 
Lif.à fa*. &* binata ancoquetta. - J , 
Tul.À par. II Cielo è giufto, 
v Se ckmente. è il mio ftè . . t * ^ 
mf: Pouero Auguftp * * far. 
Htf. Quandoìioh Tarai gelofò , 
^ Quanto piò t'adorerò; ■"' * 

* . SciionlafciJtefollie 
Di tue vane gelofiek 
Il mio cor amar non può . 

./<&iando$G 
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Claudi», i Tullio 
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CUyj*V\lÌQ Amico , ben veggio v > 
X Che chi pauenta, e teme 
Agl'inganni è /oggetto, ? r ' » 

fiali gelofo ha ilcor femore é irffófpetté 
Cefare io non intendo * 7 ' 

Di tua credulità turbar la Calma, ' 
Ma forfè vn dì vedrai, perchè fouente 
Credutoti molrrafli 
Che fchernito tiì fei tanto ti baffi . 
CU. Dalla tua Fede amica , ; • : * 

Spero proua maggior di tua collana, - - 
vedrò cofafoerarm'auanza .- 

^ • * m JX. 



Lafciami gelona 
* Non tormentarmi il fen , 
• : Sgombra dall'alma mia 
Ilfreddo tuo velen » . 
/ Lafciami* &c. \fiftu+. 
Tul. Pria^cne tramonte ìi giorno 
f Sperò fuelargl'inganni . v 
v D\na tradita Feti /:; ^ 

Polle ben è colui ch'à donna crede 
Non ti fìdar-di Donna; 



- v ■ 



MioCprsè non vuoi piangere /l 
E' lo r vanto, , • 

Con il pianto v v:..'Vv 

Ogn'affeKoimpietour , 4 
Quando pbMpl^radir ; 
* : L'anime più còtmifracoì si fragerci 

• » 
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$ e ena: xvi f 

A"io Rcggio^l Pal^ dì Claudio 

Claudio con Floralba per mano, > v 
co* tendono dalle ,$cate » • 

t>*«na Moglie pudica 
JLe difcolpe fincere, e sè di/copri 
Macchie nell'honor mìo, . . 
Cefàre tu non fci, 
Se non laui col fangue t folli mici. 
jCls. Del gelofo Con forte, 
Scafa ò Bella i deliri > 
Frena, frena ifotpiri 
Ch'ai tuo bel feti dì latte 
A quel labro, à que i cigliq,à il bei Lumi, 
Cento Aniànti otirjraoptófc e profumi , 

sci N a xvir. 

± * 



< » 
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Tullio, che fopr aggiunge , qual f coperto 
! àa Claudio, a lui s'auanqa , e due 

li | udttti . 

pt*'\Àk 1° fpofo ? Amico? ver.Tul. 
IVI Per qualcaggion,tù di Floralba? 

Tullio atte d$ rhirmrfiAbotro, 

Nom e s'indegno. Addio > 
CU./ra t ten9TuilhFem3,' 
MUraX h* volendo Ti fuggo anch'io 

$Ttà** T . H h* 9l P*r** Vanne pur infedcl 
Che pui non t'amerò . 
V v tf giorno t'adorai* 

Digitized by Google 



Crucici, quanto t'amai , * 

Odiarti ancor faprò .- 
: ' ' Vanne, &c. fi fatte fdegnofs. 
Ci a.verf.Tutt. 'Così crude!? 
Tuli. Aftrea 

Nè Giudicij d'honor, non hà clemenza ; 
tla% II folpettó non danna , . : » . • 
Tal. La condanna il parlar > 
eia. La voce inganna . 
Tal. Non ingannal'honpr , 
e/*. Afcolta almeno 



> t * f • 



dtfcobe.e poi condanna • 



. ». 

♦< - - 
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T#/. Non ammettediicolpc 

La legge deìl'honor. 
C/*. Legge tiranna. 

Mà se brami d'Augufla , 
Veder tù ancor, qual iia 1*A»»»< «» ^ M 
Ti ritira in duparte* io qui l'attendo?, 
Con finti affetti, accarezzarla intendo . 
fi ritira verfo le /cale *d*attend. Mejf. 
Cla. Veder mi giouaalcofo-i 
Qual fia la fua£oftanza , 
S*iT timor mi deride,ò la Yperanza . 
Dal giorno, eh' ioperdei 
La cara libertà , / 
Sparì da gl'occhi miei, - t . • 
• Ogni felicità.- . • 

Chi Spofo vn dì fi fa . 
Cerchi se può l'emendai - («a 
Mi chi moglie nó hàmoglfenopré 

fi ritira in di/parte . 

S C E N A XVllì. 

Meffalin* , Lifmcno, T*U*,.Ct^h 

in diparte . J ^ ♦ * 

g*8b dando braccio ìMtffxbt pfeinde * > 

w Quanto tijdeuoiòfejc,» ; * * - C - 
*%t*Jf alina, ' ? ^ 
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** "A r r a . 

Mentre d'vn tanto honor, degno mi rendi, 

Se pollo in quello mirante 

Dir d'vn Cieidj Bellezza efler l'Atlante . 
M</.Tropo m'oblighi Amico . 
ThU.Ìo del tuo Merto, 

Viflt fempre capràio, e muto Amante 

Nelle mie fiamme à dilleguarmi appren : 

Ma sè celato al fine 

Non può viuer l'incendio al bel, ch'adoro 

Scuopro la fiamma» e dolce aita imploro. 
Lif pi*n.a Mejf- Tropo amfcoè di Claudio . 
CU.i» E che rilponde» 
Mejf. Il mio cor li confonde, 

E nel piacer d'inufirata gioia, 

Rimango ancor fofpefa. 
Lif 4 pian. Nò, nò, non ti fidar . 
CU. in Uff. Certa èl'offefa . 
ri scoprirò da gl'effetti, 

Se m'inganni, ò fe fcherzi ; 
Hejf. Oprar da véro , 

Sa quello cor . 
IttlLaccoft.* Mtff. Che tardi ? 

Lifà pinne Ah.' nò. 
Già. in difp. Son morto . 
Mejf. Se m'ami Alma mia, 
T'adora il miocor , 

Fingendo abbraccialo lo percuoti in volte % 

■e furto • 

E quello ti fìa 
Il pegno del mio Amor . 

• *" • » o 





Tullio, Claudia > A lindo, Lifmcno • 

THlsvtrfCifòfx amor del mio Augufto* 
h <*fce 1 frtffc q g£ omaggi miei. 



« * 



I • 



^.Meritaftil'offcfa, V 7 , 

Tropo torbido fei . diffrezx.* , 

Tul.wr.Cl.ckfparftCost fi corrirponde , 
Alla Fè d'vnaniico^ill'opre^axek)? 
Ah* btn il cor comprende. 
Che mal j*r bcn,ad vn fedpl £«n$c • 
Ii/.$iònór non ti dolere . 
Delle Donnei Ri&orh . 
Si chiamanooggfdì, After» , e&uon . 
Non ti doler, nò nò; 
Chetuctcfiw co3 • '." 
1kfta,*bc v^Cp^ * ; ^ 
Anco fi rendevo di. 
' Non&c. 

Malaccorto «gnor, etàflSgtiello , 
Che per vn'ombra, vn ffleotc, , 
Sai ripudiar la Moglie anco innocente ? 
rW.Ptr «otmnandò'd'Angufto, 
Fingere «Cor apppefe. x 
/•'. Merita vn finto Amor, -veraci onelc . 
TuLVct vendicar miei jortf , ' ~ \ 
Farò ben si, checche finfi v» tempo . 
Suo mal grado s'auuetì i 
Così ciascun l'intende, 
Donna, che forerà vn cfì^altio fi rende 
,rf/i:$e ropramianoii fdegni, . • 

Io fecondar prorametto i tuoi dtflcgni . 
TulMi prorametti così* 
^/«.Cositi giuro, 
Ma j)#en)U0 preuagw ? v ; t , , 



t iti So Yalficuro , 
E fpera di tua Fede . 
In picciol guiderdon ricca mercede . 

'Mio cor tuo danno, 
©odifepuoi, ^ - ' 
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*8 Urrà 

E lafcia goder , 
Ne dell'altrui piacer,. 
. Prenderti affanno . 

S C E N A XX. 
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& pRincipia/CÒn fuoi giri 

* Secòdarrfii la fortcàn queltoeionior 
Per vana gelofia , > 

Chi FloraJba /prezzò , dellufona . 
Cara, e dolce raiaiperaara , 
Deh* confolaquctio core , < 
Fàche PAlma» * v . 

Troni calma, ; 

Con il beri, ch'in lontananza," 
- Mi dipingi à tutte l'hore . 

Cara, &c. V \ 

Dolce, ecara amicafpene ' 

. TuriftoraPAlmainfeno; 

Fach'il duolo ' .. . ' . 



Fugga àvolo; » n 
Tu da fin alle mie pene, 

Rendialcprilbeifereno. 

. : Dolce, &o 



. • ' ••••• \, ? 
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SGENA 



Rotonda di efelide frapofta aIFà> 
meniti dì Giardini con Letto 
di Campagna andante pei? 
le delitie:di;Ceiare • 




Ogliò goclére ogh'hóTa ; 
Per non pentirmi tn dì r 
Se già-maipiu pò rinuerde^ 

<£uel piaccrjchVri di fi per- 

Facia, chi può così . (de, 
Voglio, &c. 
Alindo ? • 1 
^MfluittaAtigufta ; . : - • - /f* 
Me/, t'ir lodi quello ciel,come t'aggrada 

^f/i. Felice io fon, naà 
|n*/.Che? 

Parlar non ofo ." 

; falcila ; 

B 3. Ami 
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Ami forfè 5 
'jt/. Kdii nicgo . 
Mtjjf . ftp [ontano il tuo bea ? 

Lo feguo ogn'hora , 
Mefjf * sè .Si fempliee beltà pili m*in^ mora 

Che fperar puoi ? 

iift^#r^/r!Chiedil©dh'n«.m'afcoIta * 
Fingi, ch'io fa colei* 
Per cty peni, efofpiri, 
Scopri à mèi! tuo dolor «foga i martiri 
Al. verf.Uef. Se mi vuoi morto 
Mio Ben morirò* 
' E Zen za conforto, 

i si fpircro : 
Màlafciamiakneno, 
Spirar nel tuo (Saio, 
Che ancora more »? io , 
PeiieeJàrò- 

Latuepenaihoriiwnto, 

Ch'io fteflà ancora impierofir mi ferito * 




$ C E HA 

- 0Lr *«^ <t ì* *» ^ • * . ****** • -Jpé 

tUudiotMtltaUnajUU»**. 

Mef.ojJeruM Claudi* , cbtgiunje* 

M A qui Claudio ; riiferbo , 
A- miglior te m m ilconfcbai à &fau 
Mio Ben volami Jaieno , ìsmm. 

SdmoBepiuina affifo y .. . ; . f V 
M'apn fra le tue braccia il Paradifo . 

Méntre CU.e Mctféttn.rtusvm**»* 3Mj 
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C/4. Adorata Contorte 
Con la tua Fè fgornbralh 
Le nubi del fofpetto. , 
E fenza gelofie viue il mio afte tto » 
li//. Sono le gc lofi e 
D'vn affetto dubbioso* 
Debolezze di fpirto in Cor gelofo* 
Stdtndc amhifml , int9, 

CU, Non farò più gelofo 
Bella nò, 

T'amerò « . ' 

Senza timor, 

Ed*in pegno del mio Amor, 
va» l»Alma » eccoci il Cor 



-v?v.» i *Y«" ..... * • » $11 : . _ a jti 



Seraprcroai t'adorerò* . 
Non farò, &c. 



- « 



ri (arò femore fsd» 

Carosi» 

Notte ,e<iì 

Tccolaro . 
Sol U Morte Scio^cr^oo- 

QuellaFe>cbe mi le$<r ? t 
E in più nodi à té utfvni* 
Ti farò, *c. 
Ito» folUuttoin Aris ti L»** f*t& 

S C E N / 
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GOsì ueiraltrui gioie - ^ ! 

Confala ogd*hwiimango * 
itìaifWeiBAmorio&nipr^ango. ì 



.Mia <taw«i**tB«^tem£> . 
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Portarti il pie sii quefte foglie amene > 
rio. Sul verde di queft 'herbe 

Giungo à calcar la mia fmaritaipenc . 
Ali. Odi Floralba 5 in breue 
DiMeffalinaaccefo, . ' 

Qui giunger deue il tuo Conforte infido.] 
Io coi* ordita frode 
Per vendicar i torti 

De fuoi ingiufti rigori . • . " :> • 

Schernir intendo i fuoi lafciui Amori • 
Ilo» Qual frode oprar afpiri ? 
Ali. All'herbe in feno y 
Fingi parar : celata 
Sotto à cadenti veli 
Farò ben fi, ch'egli ti creda Augufta. 
E all'hor ch'intefa haurai , 
La ferie del fuo Amor ti fcoprirai . 
f/o.Non difTento all'inganno « 
Ali. Ornai t'accingi 
Ad'efequir lo fteflb . t . 
Rauegganc f uoi falli il proprio CCceffb 5 
r/^.Trà queft'ombre odorofe 
Fingerò addormentarmi , 
Poiché folo trà fpine *• 
Può fingéreil ripofo • , \ • 

D'vna Spofa infelice il Cor penofo . 
Si porta fot fò ad vita frefenrardi Rofe-tfeden* 

do Joprad'vn tetto in affo dtpofans . 
Ali. Fra luminofi Veli , 
Dalli oltraggi -dell' Arja, - iàs. 

/tede fui Urto ricoperto da cadute 

\ di veli '. ' ' «VìJv • 

T^condi, e ti diffondi. £ I* r \ 

Ti celi il Volto, e l'altrui luci bendi.' vv- 
mentre Alinde 'fi slontana per vedere sì 
giunge Tullio floralba nell'atto,. , VJ k 
fadettofànfa. ...... . . a. 

i .: tlùi 

. - * Digitized by Googh 
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Aure ò voii ch'à fiato lento 

Inuitatealripòlàr, v- v 

miotliK>li dal fato lamento y, 
Imparate à fofpirar . 
Vaghi fior i che lacrimate-* 
SA* Aurora al flebilfcio : 




Imparate. . 1 
the fwag&H»& Tulli* ' 



S C E N A IV. 



UJiwfo r Fior db* nell'atti >. 
<■ f «detto. 

CVf>primi' •;: . . - . * 

O Le voci al canto « à noi qui giunge ? 
Aitata» A ' 

^/i.*iufc5i^or,t&We^cheT0 
Axafl .Raggira il pie qui pofa ,/ ?4 ^,v 4 F/d *i 

La fortuna m'arride, 
^tt. Inoenfcti contenti il . Ciel digsde .* » 
Sa0jàsò4er,io parto jetiiammen tac- 
che con le Donne tutte ; > 
Rùritrofe e of citiate, t • . 
Son leprime iaAmM^ioie^rubfeate, . ; 

, , ' . - : ' " • 

. - •• . v * ' • • . - 5 
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Tjtf.%tr/#l>Olatt purgolàtp . . 
• JL WqHC«ei>uj^e, >: 

"T£ B 5 Chi 
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Ch»io de» volta difprezzi. 

Con più rapiti baci, 

Nel ibono. ancor mendicherò V0mkt 

Sè.già.mai fenzafurto 

In Amor non fi gode o 

Delle gioie d'amor madre,è la Frode, 
Soncont ento ò luci belle 
Di bacciàrui, e poi morir , 
Sein vn baccio m*c oonceflb, 
L'adunar, tutto mèliefl^ 

Dirò in bracio delle ftélle 
Spirò l'Alma in in fofpir,, 
Son&c. 
Ma che più ;tardo ? ardire. 
Sì $i lumwiuaci >. %r A 
Vi diffido a battaglia al Juon de baci . 
Mofrtnd9 ¥hràlb* ftt baciari* tfa finge ti* 
Marfif*r£*»4a 9 :& U rifiMfcg,. 



SCENA VI. 

jfloralb*>CTjtUiQ. 

/^*He^enti indegno ? 
'Vii THlfoMÀiè riuiffe. mor*lb*Z 
O Cicli ? 

Chcdir Capro? 

J/f.Tuadumque 
Doppò mille difpre22ijè mille oltraggi 
Con affetti mentici , j 
Vai cercandola me. bacri .rapiti > 

T«/.Spofa, 

p/». Quel nome oblia. „ 

Tul. Mio ben, 

Viuo à tuoi danni 

^>/.eella perden si chieda J* 



se* o ^ D 0. & 

Di tua Fèndei tuo honore , 

Da viuc proue,aflicura£fl c il core . - 
« /«r. Cosi finger mi giona . . " 
Fh . Dunquepiìì non mi Sprezzi ? 
Ti»/. Anzi t'adoro « * - 
Ih. TipentuléJUeiTOr ? 

Perdono impioto * 
Ih. Vanne, vanne ad' Augwft a, . 

Ch'à fi vano prectelto, 

Ti ripudio fabborro^etijtetieflfc 

SCE NA VII. 



A* » * • « 
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Tu ffj'Oj lifmeno thtfàuHim*U 




+ < 



T*/. lTN^lle feiagure mie , 

Imprende giuoco così nemica Sarte 

I*/*.Signor dalla Conforte 

Ripudiato tu fei > 
T»/.Ver*dicario faptò li torti miei . 

i(/X)aci .pace Signor cangiacotìuni^ 
E fe per l'auuenire 

Con le Donne non hai miglior .'Fortuna,, 
Lalcia gl'Amori, e rton amar più alcuna. . 
ThI. Io voglio vendetta * 

Vendetta, ò morir.. 

Sì si miei penfieri, 

Nell'Anima offefa, 
Schernita,enegletta.. 
.Si'fuegti l'ardir . - 
4o vogliose. 

• • - * 
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SCENA V 1 1 1,. 



A*. -V 

lifmcnò] Ì 



» ♦. 



• . #* * * r » * 



Qlngannapur 

»3 Vendicarli c 
Hoggi la più ficura , •>•-..'-. 
Per vendicarficon beltà, cnefprezza , v - 

E' il non vlar fierezzaj» . ■ 

Ma con vendetta certa , 
Udir chi non-mi vucvn© non mi merta , • 
Donne mie, cdh vóltra pace , - 
Nonmivoj»lioinamorar,, 

Veggotantt *• 1. 

Vaghi amanti , 
Che non fan, che fofpirar , 
Quello amore à mè non piace . i: 
. .Non ho core per penar . 

Donne, 8cc* a 

SCENA I X/ . 

Sala déftinata d gl^fercitij delibi 
, / Dame di Corte con Stanze 

fùperion ** . .'. ■ 

r : » * » • _ 

Fior alba» In. * 

%^»fidifperl , . • l 
IN Miferocor,., 

Spera chi s*, ; . ^ 

Sicangiera^ , \, <4i 
Di forte perfida^ 
l?afpro tennor . • 

» Digitized by Google 
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A^gl'eferciti vfati 

Si porta à r inanimare dotte fono attrt 



.t 



J 



y Ku e. ys f* A*; * 

> „ » < • * ♦ |T 

•fcguite" pur; o fide. . \.v.-./;\;4 
l Voftri parti ìngegnofi ~ 




Dupplicatéincchezze t . 
! Nelle dotti.deU s Almi>kl)C^c<. r 

Florali*? óhdè^aggirà - ; . -> .-..Vi 
f Ilmiofpofo'regat?;. . : . rJ : . i 
JFfc. Io qiù d'intorno»^ . r;;T :V , - /k 
. Moq per anco lo icprfi . • ; i _ 
J Ioquiui afeendo - ,,,,, 

Nelle ftanze, e l'attendo * . .. 
4' Hortafcdelein^ntò^.^ ^ 




fp. C^ar6iàqdeltel0gue >. ., r ^ 
Porterà Upiedé^ena^ 

Che nè primi 



Sdorò falinguain 
44 f. Ccfcifcotro foosnte 
Con affetto 






'V; 



tuoi nf inchino^. 
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SCENA XI. 



• -«b. * ' * ****** t«l 1 - . * / \ . 



Ihralba, Mtffalina, elifmeno nella 

Stanca Cuptrtore • 

^/^\Vtfto picciolo fl raI,<ond*io fcrifc© 

Soucnte ihefo flamt 
O' come al vino cfprime 
le punture del core 

Tragitto dallo ftràMel mio </okre . .(fq, 
M^.^//#/^*f/«ft«r.Liraicncbaftetcail;paf- 
Vannc à Caio ij mio bendigli ch'inircue 

Si porti ime per quel riporto ingrcJTo, 
Ch'hoggi al fin gl'e concert© , 
Senza ver'yn timore 
Poter meco pattar felici l'hort 



- 1 « • 



-'Augufta, 

Impenno l'aliai piede ; 
Alficurail tuo kooor su la mia fede . 
Sò vedere-, 
So tacere • 

So'ben io-come /IB 5 
Perderei piti tofto tt core » 

Oie per torta, òper Amo 
Scoprir maria verità, 
Sò vedere, &o 

SCENA XI Ir 

Mejfalina ntl l*wo (tome jfcp* * 

^ ^fe ' ' -> ì\ • 



à; portar rifloi» 



Google 
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Alle mie pene amanti, 

.Quiui malfido inumcrar gl'inftat«i.. 

fi petit à fcdtn * 

Vicino è il contente, , 
Mio core ti tento, 

Tifeoco à gioir . 

Ridi,c fcherza anima mw* ^ 
Ch*ojgei fia 
> Con fo fa co i 1 1 uo defir . 
Vicino, Séc» 





S CENA 

Ttrgifitcen CUudio , fbralba 9 Mefiti 



♦ *c 3j 'V F * " . % - ' ' ^ ' • 



ivr/, /*r/* « rj €co à punto la bella , 

; CU.vtrf, Fio . JC Vieni Cefare, . oflerua 

Come ài lauoro intenta* 

Non sò fe più tormenta , 

Lo ftame, che ferifee 

O* chi per lei in Amor pena , e languì^ 
ÌClaumm-À Fi* Bella Florali» . 
F/#. offtru. Cffmfrl* ,& è ftrmatMjirft*. 

iftffi fedendo pure àpref », /il rnedtmm*. 

Augullo ? 
C/4. Segiii o.carajnoB giunga 

A' turbar L'opre tue. 
Ih. Permetti almeno , 
' Che con diuoto pie - 
iGU.fscendpJ*U/ed4re4prifi r 

Meco tu Gedi , 

Più Cefare non fon, non fon Regnante » 
Sono quàJpiMroi vuoi feruoqr Arance 
ptr.verf.Flo. Sappi afferrar la lotte , 

YaCi^y brama. 
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Sé ti fprezza vn Gonforte . " 
Hai la forte per là chioma , 
Non tradirla tua Fortuna;, 
ConilCefaredi Roma 
Faufli euenti il Ciel t'aduna ; 

Siportaad'offerttarle. Dame , 
C ìaud io vtrfo Thralbafofpefa . 

Tu nò parli? ammutita ? e par, chefdegnii 
Gl'affetti miei (inceri? 1 
Tlo. Sire, da mè che /peri ? (ro j ; 

Cla, S'Araor,degno è d'Amor, Amor implo* 

T'amo, baSa così, t'amo, t'adoro^ ^ 
Tjlo. Come fuddita humil Sire t'Horioró 

Ho rifolto di più non amar , ^ v/> 

5 Per non perder-Ià mia libertà ; r 
Son già feiolte le prime catene , 5 
Nè brama più pene 
Lamia volontà» 

Ho rifolto, &o . ( 'fòt 



S C E N A 



Ti 



McJJalt nanctte fiatile fuperhri>, 
1 lifudettì. 



. 1 r-\ 



Uef- O 'Io non erro, fon quelle : 

O Di Flofolba le voci ?• 
"CZ/i.E tii fi cruda , 
Sarai col tuo. Signor-? i , '» 

Mtff* Ah'non m'inganno , ■ 
Giunto è Claudio Io Spofo/ 3 
A* turbar le dolcezze ài mio ripofo • 

S'incarnino, per difeendere ei\ offerita cauta" - 

"mnHGlmdio, cheaprejfoFlmlfa 

-vn dicendo. ■ " "~ *ì 

v»^,Ktontil voglio così, • -- : 

Cosi 

HPf * ffiW? ; . . « . ' ~" ^Digitized by "Googl 
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Così crude)* 

vi ;r o « 

Ti vorei, 
Più pietofa . 
Bramerei,^ V 
Che tù folli con chi ? 

Con chi è fede!. ; 

Non ti voglio, &cv • » -£ V « 

tà*J*Un*jt*fontHàofi ino/erutto *GÌM$tì 

, e Florali,» Xéte , * 

Jf Non ti voglio così , . w. a J 
Così infedel . * , >. ^ 

Claudio allécomfarf* di tótjfrlintforgè^ 

con gl'Altri | ' ' fl : 

C/i». MìaSpoCa ? •. 1 

Afe/.MdOjeqùefta*, ; ' -* 
E'iaprottìmeflafede • 
A'chi con l'alma iftéffa il cor tij£cd$ i 
CU Condoni» , Molo mio f ~ 
Come giiwre importuna • 

SCENA 

» • » 

M*f.v^iàst* Sòn ^ftilfll^tH ?' 

C Le vane gelofle ? 
G/4. Scherzai fol oek temprar M9gU*nij& 
Afc/. Vanne pur ftìfedef : ' ' ^| * 

Ch'io non ti crèdo nò; ' . > ^ 
f - . I^fduo.inco^anjcc^ 

,- T-icftdatMpa», •' 
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SCENA XVI 

' * / r'- 



ti* *. 



A. 
' Ricompor forgegiio 
Dell'amata Conforta 



X'orme fer»» ^i^i^sd Ràglio* tempo,' 
rergiouaram' / :or|^ 



rgifto i tuoi fauori » 

5f|W« Me lf al in* * 

ST«£A1 fin chi loftre il pondo 
Z>tl nodo maritale , 
Non douria inamorarfi , ; _ 

tpara 



Ck'il rigor della Confort* , 

Gli contende anzi di toglie». 
Tutto il ben, nitta la forte 

Che fperar può da gl'Amori * 

Chic legatole. 

- 

SCENA XVII. 



TnUiofegutn&Q *4lmdi 



^•DVrtiritrouoaifine 

1 Alindo disleal? 

-Ali* Signor perdona » 
Che gl'equiuód miei nel prefoerrore» 
Fur (fifFetti dell^otehio, e nondelcorc 

Tnl.m t nò, <vn j^ufio fdegnò , 

, Prosar deui i rigori . 

^fi». frena» frena j furori 

:Non 
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Non t'adirar Signor.- che più prettendi* 

S'il mio configlio attendi 

Senza mouem a idegno , 

Sortirà come bramiti tuo diflegno / 

r«/.Ed'inqualguifa? 

Ali. Aicofrj 

Sottofeminea fppglis atMior # ch'AuguiU; 
Scherzerà all'ondem £eno, 
Potrai fenza folletto, 

Suelar gl'amori tuoi fcoprir l'affetto . 
Tul. Scoprirò da gl'effetti * 
Se traditor uì lei 

Sofpendo à miglior proUaijQegowaicS' 

Ali. A' fèper,queIcS»éggio, 
Melle fcolc d'Amor, £ poco fcaltro , 
Nò fi può amar vngioroo,e goder l'altra 
Per goder in Amor. 
Tempo ci mole; 

Soffiwdn «Fhora 

3i per dono glan^ 
Io pene.ed'aftn^* f 
I il bel che s'p don i 
Goder mm 6 puole.' 
Pec goder io Amo^ 



:mpoc? 



SC E 




f Ho , LifmcuQ nette flange [eperhri; 

GùjjfcmÀ *«r»«.T) Arti I'IdoI,ch'adoro; 

il Et è la gioia mia , 
Aborto del contento , 
Se concepii ta à pena , 

jNclgrcrabo.dcl delìr, fi cangia in pena ., 



-j-j Urrà 

Zi/. Credilo à mèi qui giuiifc 
II Con forte importuno 
A* turbar le tue gioie: e della forte J 
Querelar/i non vale , 
Al fin, chi tardo ariua alloggia male : 
X>ifce»de nelle flanze inferiori in atto di 

ricercar Me-fi a lina . 
Gai. Difcenderò veloce , 
Scorrer faprò la Reggia , 
Che fe taf'hor mi lice , 



Poter vederla almeno, io fon felice 

Vifcendeàbajfo^ 
ZJf.verf.Cai, Né men qui u ritroua , 

Ci vuò patienza, il rintraciar non gioua > 
<2*i. S'io torno in libertà , 
Non m'mamoro più . 
• L'adorar, e Iter in pena > 
E'vn legarti alla catena , 

D'vna eterna fchiauitù . 
S*io torno, &c. 

Poueri inamorati 

Stan fcmpre in pena, è duolo : 
Io per me mi confolo, 
Che fe doueftl per Amor languirei 
Mi piacerebbe amar, mà non patirci 

JNon amarrò amar più d'vna 3 "*'""' 

Chi l'intende fa così . 

... Cià l'affetto òj'interefle 

Eà cangiar le Èonne ftefTe 

bell'amor, al par del dì- , • , > 
Non- ambite u]l 



■ 
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SCENA XIX. 

Dciitiofa con giuochi d'acque, chè 
formano il Bagno per 

le Dame „ ^ x 



liliniOiTHUioin Inibito di Donna; 

Nero fi molfi fpoglie," 
IJ Ignoto à tutti, ed'ai tuo ben palefe J 
Delle tue brame accefe , . 
Jot rai /coprir, ciò che più il cor defia 
Se non giungla goder, la colpa, è mia. t 
Tuli. Dal cortame d'ogni Donna » 
A* mentir imparerò , 
E con I* vfo della gonna » 

Mille frodi apprenderò . 
' "Nel veltir fi molle vfanza 

Sdì mio labro il rifo haurò,' - £Uì& 
E di Femina in fembianza, 
Con vnrifo lo tradirò . 
St portano fopr* vn picciolo corridore da un UZ 
» tonfi fpglimvh D*me per entrar* né. 



L5k 
. 'Là 



SCENA XX 

1 ««. * I * . . . f *S *V k.i il. 



Claudio, feguendo Meffalma , che [eco $ 
moStra fdegnofa, blindo, Tullio k 



offeruati nel luocofudetto . 

Cl*.X% Ella mia, fei più fdegnofa ? 
AJ II tuo cor l'ha più con me .* 

5i crudeli piopsrchei.; 7"" ' 

'w* 1 •- — * *• Per- 



« < 

I • 

4» S* * r o 

fcscbc mai*co» ritrosi ? 
Bella, &c - 
jto/. Forfè àraggion, non mi querelo ? 

Scherzo d'Aw**?ef gran delitto acculi 

Tul/ottfo jtìfodfi è****, 

Cef^te ègiunto,ot)ei?noifiamdcluB . 
AH.verf.TuLNoaàiihìm « 



SCENA XXI. 




walba, che fopr agiunge tmU Dame 
che fi portano al M*gw> , fopr* 
altro Corridore * li /udetti. 

?.. è ■ * * • 

^ 4aif4r.r; C^ì ! Horalba>òt)eif 
Mejf. £L Tu lei l'infido,e poi gelofo fefc 
CU. D'?n* Amico fedel al viuo zelo, 

Dona le gelo fie. 
Tlt.vetfa Claudio f&pra iiCorridora* 
Fido non è chi tenta , 
Rapir A* Augu fta anco nel Tonno i baci* 
Tttl.verf.Ali. Mi cradifee cortei . 
^/*.TuTottìi,etacÌ . 

cU.vérf.FU. Tu ancor, giungi d naiei danni ? 
Me ff. accentatilo « Claudi* Sfarai b a dice 

Seguila pur sì, sì . 
Ciajitirnàndo vsrfMejfMiobtn t'inganni . 
Non fiar fempre in yn ioipe eco» 
Cangia, cangia vn di peuiìer $ 
M'apri ilfeno, e fquarctail petto j 
E la forza dell'affetto , 

4* _ * A 



Nel mio cor potrai veder. 
Non, &c< 

Uif Non agar,cHeUConfwce ; 



Lafct* 
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Lafcia, lafcia ogn'altro Amor : ™ -» 
Sia che tronca acciar di morte * -. 
Finche lega in più ri corte. 
Alma ad'Alma, e Cor, à Cor . . 
Siprt» mi Ih$C0 $ih i ritinte Tuli» fi 



S C E N a xxir. 



C/* • jT^On pili lufinghe» e vezri 
V-> Poiché compofi in parte 
Delia Spola i rigori * 
Con l'amato mio bea , torno à gl'Amori . 

Entra nei ltfoc4#ndt mtrv FU. c&uii Dato*. 
<<tf /Wo * difetti* Jet Sorrìdere fndette . 

Stabilita, eh frode • 
Nouamrnte dcrifo, 

Hogdda Augufta £a Tdiio lafciuo j 
Cosi della Germana , 
Vendicherò gl'oltraggi» 
"E di Tergilo infido 9 
Saprà poi TA Ima accej(à , 
O* rifarcir, ò vendicar l'oflefa • 

s c e n a xxnr. 



' 1 



Floralba fpogUats* con [«puntile 
gendo d4 C laudh la fezue . 



• 9 



C/^lJIetà Fioralo*, , » . 

*l*JL Invano, k . ~ 

Cefare tù mi feguh r 
Cfc.Arrefta il palio, 

fwda à miei prieghi ^ 

• Tté» 



. » * » 
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fondilo. ' . < ' : ' 5 

Claudio tra^nend fi lajef, la Vefie . ■ - ; 

ferma, ferma; cabrami , f j 
SupHcanteal tuopie veder Augulto, • 
Sutfttce,cgcnufleffoi* " : 

Ecco v bella al tuopiè,Cefareifteflo . 



S C,E A xxiv. 

Wcffalina efin Tullio per mano * c he di* 
fondendo tnpfferuata* fi fiatone 

alli fu detti difendo . » 



• << . 



r *f#/./^Eftre più none, ctanein spola , 
. 1^ £honeftànOri dhlehde. 

. J>enfa à punii, chi nell'honor t'offènde • 

Gli letta dalle mani'Bloralba, è gli freftntai 
I c ./ „ 2**^ , J*r'« ernia fiefa . 

SCENA, XXV. 

Claudio >e Tulliojn atto d'ammiràtionel 

eia .verf.Tùnrnvmo > o ? 

Tuli. ± Claudio? 

Cla.Tà qui in femineo arnefe , 

V ! A danni del mio honor? 

pulì . A miglior tempo , 

Saprò dell'opre mie % 

Cefare fìnccrar: ma tu . 
$fo.Lafciuo, 

Segui, che dir vorefti? 

amtf. Tildi Florali? • 
« Sopra 



~ S SCO X D 01 

Sopra F!oralba,e qual Raggion protendi? 
Tw/.A'mèpurfpofa? 
da' Ornai. 

La ripudiafti indegno, 
Tttl. Non errala raggion, s'erro Io iaegno . 
Ola. Penìa dell' opre *ue , 

In t>reue d'hor render {incero Augutto , 

O* d'offefo Imperante , u 

Vfar faprò la Maeftà Regnante . 

(arte fdegnofo , 

SCENA XXVI. 

TuS /^He dici Anima mia ? 
V^Floralba ti di fcuopre, 
Alindo ti tradifee , 
Augnila ti fchernifee : 
Mà faprò in v n fol punto , - 
Far la vendeteagiufta / 
Di Floralba, d'Alindo, c in via d'Augufta I 
D'hauer Fortuna, 
Con Donna alcuna > ' * - 
Noi creder mài , r 
Che non l'haurai \ 

Pouero, femplice,mifer6cor • 
Per non errar, 
Lafcià d'amar , - • 
Ne men per giuco 
S'à poco à poco ? 
Rapidi incendi lufeita Amor. 
D'hauerj&c. 
Vn fol momento , 
Ch'iofia contento , 
Non. credernò , 
% Mf«fo*. C Che 

» Digitized by 



T T Q 1 
-Che non farò v . . i 

Pouera,creduJa,mifcr3Pè 
Per non languir , 

Cangia defir; : 

. Mura penfiero , f * 

S'amando io fpero •? * 

' ^tràci, fupiilici, crucio, c dolor 
D'hauer, 



l r i 



A. 

\ 



Fine dclKAtto Secondo* 



* 
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T E R Z O 

SCENA PRIMA? 

r e! * . 

Stradone di Platani fuori delle Por- 
L te di Roma con Falaggio in Cok 
. lina, qual viene inuafo da Zinga- 
ri , che formano il Balio effondo 
flati quelli adunaci da Tullio per 
il rapto di Floralba , condotta 
iui da Tergiflo per commando di 
Cefare . .' * • 

- Tergiflo fuggendo [opra il Colle, poi 

Floralba, e Tullio, 

Ter.fiig, IP££^C fii m'addita lo fcampo ? 

Onde fuggir pofs'io? 
Soccorretemi ò Stelle^ ò 
_ .Cieli, ò Dio. 

sigi tato dal timore $er.f*l»avfi s fi lancia pre- 
cipito/e dal Colle in bajfa pianura. 
Flo.tratten* daZingariy ctfefce AM ^alaggio . 

Lafciatemi inkuraani, e sè vi punge , 
D'oro, e di gemme^ atùdità tiranna , 

Ci Ci 




0 
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Di voftre ingorde brame , 
Satia.rendece ornai l'auida fame 
Vedendo à comparir Tuilt9 . 

Mà qui Tuli», che veggio ? 
Dormo? fogno? vaneggio ì 
T/*//. Difonella impudica, " 




^ai colpa ? r-g- -*f 
'*U- 1 tuoi difprezzi ff 
Le tue lafciqie, i vezzi 
Con Ce fare gl'amori,, ~. 
DiTergiaoifauori,' s\ | 

E i torti al fin ondeà romiti alb-mhì 
Portafii iniqua il piede , g 1 9 

Per lacerar dell'honor mio la fej e# 
m Sono innocente , c à quelli com in feno - ; 
Se mi ridu/Te a forza 9 
La lafciuia d'Auguro, 
Vedran da mia coftanza 

Uionor, ch'in petto afcondo " (do'. 
Tulho,Claudio Tergift 0j e Roma, e il Mo. 
Tuli. t>ru vedrà il Campidoglio, 
D'vn offefo Conforte 

V endicato l'honor, con la tua morte . 
Tic. Tullio, afcolta , 

ThII. Non più 5 

Di tralcc annofo 

Al duro tronco auinta, 
- Cada coirei per la mia mano eftinta. 

Fior alba è legata ad'vn tronco e dice J 

Jlp. /^/«.Scaglia, vibra,i 1 colpo eftrcnao, 
Nò, non temo, 
Il morir mio: 
Fuor dal core moribondo ; 
Beua Spofo fitibondo 

Pel mio fangue il wldorio; 
Scaglia, &ci 



1 
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Tullio vólendo féiettar Tto.odt ilrtekìco dt 
gentt eh* fcpYAUiine , onde fi ferma è dicci 
TuL ffitè'qual' di gentr, e Carini 
Oricalco guerner? Cefare ariua > ; 
Vendicarmi faprò Donna lafciua. ntlùru 




SC E N A . 

fior alba legata come [opra. Efcotio dai 



• ■ - 



"Eh. /^Àre felue romite y 

V^Frondi,herbe,foglie,eramj>. , 
Col h piante nome , . „ 
E vuoi duri legami ,- v * ; 
Pi Floralba,cne muor la pena vcjite^ 

Moro sì, moto innocente *. * A ;\ 

£ il mio core. } - : * 

• mentre madre? t ^ : • ^ 

• ©ode morir, né di itì^nr fi #tl$f r 



SCENA *u,v, 

€luudfoy>fceniòM$aiaZ& ìotiCà 




e/* ^Hitataar^dutatcwJSeiCtópuote?- 

V>» Rapir «l'Idolo mio ^' ' 
C<m. Mira Augufto labellay ■ " - ' > • 

Tra duri ceppi auinta, • - v 
Efarìgue, femiuiua; e quaftefhma . ; ; ., 
Eh.vfrfdi fyd. Chi rincorai! m*o<lttolo * 
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Claudio port. ver fo ftcrklb*. .1 •■ 

A'iaccrarle fiie catene io volo . 
' Iterando Ftoralba dice verfo la ftefla. 
CU. FÌoralba l 

TU» Inqitto JS&ré? 4 V . . . 

C/4. -Qual Tìran difpietàto V 

CosV-t'auinfei inUbertà-ritoriia. ^ (do; 
F/o.Qj!éi4>arbar« inhumat^querfulliò infì- 

Ch'afpira al mio morire , 
Ci*. Punir faprò hienanrio ardite/ . 

SCENA IV< 

Claudio, Floralba, poi Tuttio afcof? 
dietro ad* vna pianta Caio r 

C//r. V >f A tù mia Diua intanto , 

IVI Con chi vita ti dona , 
N»n efler pia delie tnegrarie auara , 

5 dalla mia pietà., pieta.de impara . 
TU'. Cefare in té rauuifo 
Ogni mio mali e Figlio , 
Fu delle tue lafciuie il mio periglio » 
Cla. la c!ie-peccal£ 
TU. De cenni tuoi la forza , 
» Q^r mi cidoflè fu brucio al tradiménto* 
CU. S'incauto in ciò peccai,cara mi pento . 
Non radira"r perdona , 
Incolpa il tuo rigor* 
S'rn'amorofa forza , 
c Ad'adorar mi sforn, ìùz 
Accufa il trop^amo*. 
Non ti y $rc. 
tU\ Spera il perdon, mà i n libertà mi rendi. « 

r^enjg punire è traten. daCUttéi* . 
*"U<t*t*r. Fidi» è COtfei * 

l 3 dai- 



Goo 



1 

TER % o; t 5 

Cla.trat.Flo. Col tuo partir m'offendi . 
Fio. Signor dalla mia fyic #> r • r- 
In varto^mor-prettendi^ l ~ v 

I» «Mff di voler partir è tr Attenuta r. 

eia. ^/.Raléta il piè,col tuo partir m'offedi 

Pregherà r 
F/o. Non t'afeoko . > : ; o - ' > . ' X* 

Claudio fempre tratene»d.Floratba. 1 
Fia nel miojen fepoltir r:£ii?&& 
L'àénto mio, mà almeno 3 I 

Col pegno de' tuoi baci . . ■ \ . 
Tlo.inatto di part. Lafciami in libertà . • 
Cia.tr^t. Deh' fermale taci . 
Fio. Ergerò alCiel le ftrida . 
Cla. Pietà. 

TulLìn difp. Lieto mftycor FloTaJba,é fida »- 
Flo.volendo part.tonfdria&zfcfo importuno- 
Clau.tr at. Audace, 

SèdifpTezzi gl'Amari, • 
Prouerai li rigori , 
E sè teco fin'fior' parlai da A 
Oprar faprò daCefarcImperantot\ 
Caio? • 

Cai. Signor ? 

Gl*. Afforza , 
Cortei fìa (corta in quel* ipoflfr Albergo y 

C**'JM*bumilioà cenni tuoi > 

Fior alba con la feorta di Caio, àforz.* 
dallo guardie condottanti Painaio . 

fio. nel partir. Tiranno Jadegno^ 

Così Spofa pudica » 

Di libertà fi priua * 
Cta* Doue non>gwugeamòr,b forzajuiua . 
X*/.i» ^ft.Poflìbile no è.mioxor,ch'io viua* 
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SCENA V. 

Claudio foln Tulliomdifpmcl 

ru.1 TO' rifolto goder 

JlI r Goderlo voglio , ^ ; ' > 
Sia tirati d'amor, ò idegno ,' 
Pur che giunga al mio diflcgno, 
Cedo,Roma, Aufonia,e il foglio^ 
. ; Ho rifolto, Set. 
Eatra nel Palax.x.0, « vh*U fijfp èiu*nA*t* 

SCENA V I. 

- , - t ' ..V;\ 

Iful. A- H* Re jmaior tiranno , 

jTÌjìIù €eiare«U'Rè5mét?iChi , l dice; 
Non è Rè, che nel foglio . - 

Barbar amente impera, 
Chi de* fudditi fuoi ..v. i'_> 

la liSerrttde vfurpa , * 
Chi de* VaflfallKuoi l'horór.detturp* ;.-.-> 
. Sì, side facri al lori 
Spoglia l'aBguftechiòmé 
Nonfei Regnante, ò regni fol col Nome» 
Pouero honore t v^h-c :' -, > 

Che mai far potrà * • . 
: L'honor, sargia morto ^ 
i , Sèn2»altro«oriforto , ■; 
Anch'io morirò 
Pouero, &c. 
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SCENA VII. 

.w nidi .» i 

2%fl/o> MeQalina, Minio , I //mew e 
/^miYo rf/ D^wtf , che fi portano 
J 1 Ivalpiffeggio^ : ) Z 

> 

MtfT A félùe,alle fefué ; ; 1 J 
/IL tute Wér*. McfT*li**} 

Qui Meflàlina? à mèoporcuna ariuaT 

Animo inuittaAugufta, 

Vendica i torti tuoi* làidi Floralbi 
v SforzaCb^iogi^èi^paflfoafftetta; 

Lafcio nelletue man la mia vendetta . * 



li/*. Ad'efequir mi parto * ~-< k »tn il. 

;r*fcTroqc*Ai^u*gWnduggiV - ^ 
Và à dimore il periglio . 

2*i*r. Alta, aNumi * "* 
M*/. Quai Itrida ? s , s 
Mi* E qual m* affate* \" 
Ignoto duol à quelle voci ? ; 

:p*r3Q?DiO*r :« v rh t^ ^ » e ' " £ | ^ 
Mrfutd'Mi. a ditt.il luoce fudeth . KJ 

Accorri à. quella parte » 
Colà mi porto onde la-voce v fcio : 

Alindo và ofsèruanio doue vfù l* vece^ 
è difende in qmllaparte . 
Llftneno ritornandodal FaLmo, dotte gli f**ì 
comfol'iirgrefi» dalle g:tn -die «... - 

' * " C 5 x v- 

» 
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L>f Dalle guardie ò Reina 
M^c coptefo WngreCo ► 

Se^iinVm hrtue^hor^ti 5a è>nceflo> 
27»/. S'è qui rimango ancora, 

Giuftoè ben ài ch'èfauimato iomuora ^ 

s cen *4 vnr. 

CWo vfeendo dal Vaialo incontra; r 
MeffalinaconLìfmeno^bes* 

4 incaminano verfo lofteflo . 

CW. TJ Itira Augufbil patto 
X\. Adopra il regal fenno ; 
Cefare refo infano 

Ha da fdegno,e d'amor l'anima oppreflfa » 

Parti sì, sì, ne cimentar tè ftefla . 
Mejf. Penetrar quelli alberghi , 

la van mi fi contende s 

L'infanie frenerò di chi m'offende . 
Entra con Lif. & è inchinata daUtguardit» . 



vi 

Sai 



S CBN A IX. 

* 

v r . 

C*/. Ran feoncer ti paueato* (one/à, 
' VJ Claudio è ipiWaro , e Meflaima 

E per fortir l'imprefa , 
V (a forza regale # 

Aia doae amor non può, forza non vale * 
Con lemma adirata , 

La perderà ogni cor - i 
Itogfeieu 

« . ^ tu- 

, — Digitized by Google 
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lufiughiera y f 
L'afictto fuo aon^rza,. 




Douenen giungiamo* : 

» iti* « r . p 

• S' CHH A. X, 

* poiAfcff**»»»* 

«rwo u nueft'ert* cime • 
C/4 rr*. Férma, ter ma rpiecara- • 
y/o. O' cara aitóVw 

CSfi». Spofa? „ . . c * 

Ai*/. Claudio ? 

C/a. Tu' qm ? r ; . , t 

F/ A' tuo dtfpetta , ~ 

Serbo ltoonorl* vita. , /^"f 
UeJT. Ah" lafciub Conforte • ; 
Disleal infedel, e quandofia , 
Che lafci d'oltraggiarmi , 
Echexortantevo di tomi ad'amam 
Cla: Sè di colei, che ripudiata aborto 

Nel fuo furor delira , 

Frenai l'infano ardore, 

Oprafù di pietade,e nond»A-morc . * 
Mejf. Odi Cefere, à torto , . . 

Per altro bel tù la Conforte oblij , * 

Ecort lafciuiamqri , . . 

Sprezzi chi t'amale chi tifprezzs adori . 
- Brami a^ti/ampleOi^baci, 

Quéfto corre neda«. ^ 
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Ma infedele , • ; . r 

Non tentar altra beltà * „ \ £ 

Ride de» fcorni miei* OJ 
Congiurata la Sorte, e fol m'àuanza 
Schernirli fcrfcrnLfijoi<tf>n Ja coftanza . • 

Se fciftunanon k&> ZI O c 

V.* Tlitte permèfonfcrude>> 
Tutte fi fan pregar .: > . «' 

S CENA 1 



•A. 

Ai _ » « • 



a[cendi 




t'Ir fi 



Ali. JV leda al cor il bel fereoo 

XV Non temer, ti porgo aita.. 
Tur Tu mi rendi l'Alma in feno , , . 
. Tùritornià mèla vita . 
Ali fé qual cagion t'indute $ 

Alle mine, ai precipiti] ? ;** 
2>r. Inuafo, ?IC1 



_ ^ t ^ 

Da Turbe mafnadiére i** 4 ~. ; - ' 



Fu l'albergo regali ond'iofuggéntio ) ' 
Dalla balza vicina > 

. precipitai, quafià total ruuina.. ; 
Ah.lì tuo timor accufa 

Macchiatal-alma^ehaurai,, 
Forfè al par della fede,, 

Timido ilcor/efuggìduoa piede.' • 



Tir. Il mio natal non loJÉfre » 

Solo ad'firgwda mia,now è litote. 

*C ; • ~ '/ Digitized byGoogle 
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^Giudice giudo il Cielo, ... 

Noja danna gl'innocenti, 

Forfè in pena do fia de' tradimenti 

Ter. Non ttadifeon gli Heroi • 

AUJ part. Crudei tu menti . 

Ter. Permetti amico Alindò, 
Ch'i rincorar Nlraadal duolo op j>re fla »> 
Soura delcolle herbofo, 
Cerchi breue ripofo. * 
Siederà piei'i del Colle 

Ali. T'aflJdipkr; ch'io intanto 
Vagando qui d'intorno , 
Grato haurò tra le felue il mio Cozziamo £ > 

5/ ritira. 

Ter, Caro fonno,d#lce oblio >, . lr ^ 

Della Pace, amico Pio , "J 

Su miei lumi,. - l 

"Spiega il volo , '^.< s u% - 4 * t * « > 
Addormétà gl*òcchi,ancoilmioduok;. 

S'addormenta . r ' 



•T » 



SCENA XII. 

_ 1 AU'àrijàtor infido,* • - ? 

E* tempo hormai rimproUerarFottefa» * 
Sì si *con foelie, e rami i 






vnuc riicoiiOM 

Almen tardo rau 

fifogliej ramofe 



•Ergiti m >Toi 




i — 'fwvjwét un j ur manne yijti J uo ia 

il home d'E'riipdai» varie fui fé /otto àtl\ 



^ * Digitized by LiOOgle 



4>£ 1À 3T T O 
Poiché in proibitile tfytt&f 
D'ErgindahòilNomcio mi ntirt> f e 

lieto. Beco mio Cor,- t ^ 
Chedal Mar del dolor 

Giungerai™ Porto • /; ' :: 
La man che n feti 
— if^appreft^rà si n 

Dolce cenfortó ; 



• • • i » * 



SCENA XIII» 



> < - * \ 



• * 
« - * — 



Rlliediaieni6fMrti>cq^iotferuo ; 
Caratteri ncHuolo.Erginda,Erginda ~ 

formato ilaome fletto ^ 

11 Note tropo tundre, _ 
Che perdute 'memorie m me luegliater 
Nel iuolo cancellate^ * , •■ 

Al par del cor. ff fc ~ .">' • - 
T*n7* <r*/?rW« *»' cancellar poi fi pente » 

Mentre con forza occulta , 

l'antico duol m'opprime* ; »v 

M'apre neretto Amor tejna^rie prime ; 

„Bella Erginda perdonale qui 4'wtornp » 

, 5 ^gnota iP urt;a2^ri, fn . 

^Accogliiimeiloipiri^ 

5> Sepoim*afcolti,etacci 
„ Afcofajùbofchi ìpftno^^ 
,- ' Bacc erÒ trà e foglie*! nome atincnp . - , 

ìrTntu e bacia «*ei Rami , che forma?»* 
nome d *Erginda nel fnolo » 

. Foglie, e frondi, ch'infeghatte ' 
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Al miocor mar pietà . 

. ^pittpàiné per carità • 

Sento l'Èchocfrerifpondé (de* 
Se fuoco è Amor ne' ranù&U^fco*. 

SCENA xiv. - 

Stanze fecrete cti Meflalina * 
M*ffalhr*>eM**d*~ 

V In frfitariotfjfcefgo, 
Dolce rHforo a* tuoi palefi Amori . 
AhSo\o dal mio morir fpero i riftorf 4 . . , > 
Mr/V Dalla tua vita i tuoi conforti attendi , 
Al, Chi ciò prommette ?' 
Mef. Atigufta.'ah* ben m'intendi*, 
jrf/.Sofpefoancoctimang» . 
iitf. Forfè non ami pià* i . . 

x/. Sol per Amo** . . - 

Peno fofpir©,<e piango . ......... 

iief. JD>a fine al duoi ? ctro t»adoro *. .. s 

AIO Dei t ftf fiwfi ptr ww 4/. 

' |f#f. Ti turbi ? non ripudi ? 

^/.Notf ardifeo, paade^gK* ?.. 

ifef</. E ti confondi? 
{.afeia kMiwkeguagl» . ^. 
L'4rcwro Faretrato 

Ogni maggior dif|»«:ità il «il» • » 
^l/.Tropo egualinoi fiam, ondecomejR» 

M'èfeguirilttwamor 

Meglio potrai feguirgl'affetti n>iei . , 
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Afe jt ~T T' & 

Meir.t w/.T'acheta 

Ghiedofol tfòchibici *ti*ft-*d*A U*\#t* 
'Alrititand. Laftia . d'Mbracttafh , , 
j«e/./r4f.Non t'adirar . . 
-rf/.Ti ferma. •* 1 " 

Afca;r# U trattiene in Atto. d'ahbìàccktmtnt** 
f opramene Claudio furio/è confetto 

alla mano . 

-ri • m m 



SCENA X.V- 

I 

&4^tfWMdotfM<> per U-àuÙ 

tlt Illude tu ,\ „t <f 

• r -• 

0/4. QEruo infedel tu ancora 

^Macchiar tenti il mio honor? 
Al, Cefare . 

Mef . Afcolta 

QU.Vm nel fangue fepolta 
Fia queiV Ànima Rea, . 
Vittima del furor per man d'Aft re3 1 

Tenta am&àr il colpo contro d' Alinde 
the tttU'aitodt fot trarji reti *ndo fio-* \ 
: : . • 4*1*0 il fenofi paUfa per 
' benna . 
«4£Contre all'imbelle fenoj 
Di Femina innocente , 
Vibra il colpo fetai > la Morte imploro } \ 
Tradita viflMd'hor tradita io moro . 

Cla.offer.attent.Ah TÙ Donna ? .- " 

^^rnciò-rauuifa,. 
La vanità de* tuoi deliri ; 

d'additati feno d'Alindof Coperto. 
^Ignota, 

$ottoiiI^med'Aliado, > • : 

• - Pi . 

* • • 

w . • ' * Digitized by Google 
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Di Siria io fon la fuenturata Erginda» * 

Che di Tergfcolttfitov 

Seguo -l'orme celata^ A 

Oitefanell'honor^élottendicata; • 
Ck.Stranifucceflìf 

M*/.Inafpettatieuenti . *>«ri» 



SCENA XVI. 



Terfm,lifuiittì f , 

Ter. Q Ignor dai tradimenti " - 
i3 Viuoqui torno a pena 

, I tradimenù tuoi ? , . 

.Ter^m ms. rami ifa , 
Colei che in Siria vn tempo • ' 
Si dolcemente amaiti. - • 

Son Erginda tradita, e tap tefti* 



- 



... v 



ìdef.Tà che dirai? » 
r#r.Perdòna: ^; > 

AmataBen mia Vita f .:•.•;•> i 

Ecco l'Alma pentita-, 

Genuflefla e al tuo piede , . 
Implorando pie*ài:P«r4en ticaifljèS* 
^/.Deh' forgi Idolo mio, > . j- 

Sè ritorni fedel, l'offefa oblio»* > 
^«r.Bella perdonami ■ ? , , . 
Ritorno a tè» ' ; 



» - x 



Suett'alma pentita^ .Ci 
fedendoti aita» 
Implora mercè . 
Bella, &c. v 



'DigitizSd by 



* .1 



Fe (tante il Tebbr^applaudi* > «'il 
Tu farai che à momenti , twr.Tèr . 
Ne* fp e tracoli ognora fia prcmoall'opra « 
X*r.E*}esge oeni tuo cenno ai valer mio : "< 
Ter. Al. * ti vinceAial fin ò Pargoletto Ila» »- 

scena xyu.,, 

Meffalina . 



- » 



s 



T 
- 



NEI fendi donna imbelle, 
Tanta coilànza il Dio d'Amor aduna? 
Aroflìteui ornai 
Folli amatori, ò voi 
Che fe tal «t'amate 
Senza alcuna coti anz a > 
Imparate adornar folpcrvfànza l 
Dalle Donne infidi Amasti, 
Im parate ad*adorar % 
d'amar tal'hor mediate 
i sforzate 
fofpirarj 
Ma i fofpiri, e i voftri pianti 
Sempre logliono ingannar • 
Dalle &c. 

Apprendete dalle Donne, . 
M'amar con fedeltà : 
Se sforzandoui in Amore 
Con il core à fofbirar . 
I fofpiri, e i voftrt pianti • 
Sempre fogliono ingannar* 
Dalje&c 

\ * . » • i % ' • • : ' i 

\ SCE r 
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SCENA xvnr. 

Cwfoi tifano . ■ 

CW. TN vano in van m'aggiro 

1 In tracia dei mio bco,fu quefte foglia 

Àmorofe mie voglie, 

Dateui pace omafc war visiona, ) 

Poiché vn» Alma fmarita 

Con la fperanza fai fi tieiiè in vita / ; 
MfCào? %no* rftrani fucée&ì 
Gai Qpal noua arecchi * 
ZVf.Àlindo; '-- - 

Per donna fi (coprì , d* Siria arrida 

Di Floralba Germani 

Ignota vifle entro viri&arncÈfl* 
C4#.Per qua! caggionv ; 
XtfTraoica; . * 

Da Xergifto inconfttftfte,' 

L'orme feguwkl fcftT 2 
C* .Che dice il Tradii? 
x // Pentito, e fido 

A* piè della fua Fede, 

Pianga ilfao fatto, éiell' errot s'aa&ed* 
Ctti.cm^ì l Mi tìofh , èhe uitfe, 

I fuoi trafeorfi al fin rauutfà un giorno. 
Mio Crf&iOt£ ritorno,, - 
Con dar legge à gl'affetti 
Poiché d'Amor la forar, — v 
Inclina fi il uoler t mè non io sforza 
Prendi Amor gi'ukìmtactóio, 
Si ribella il corner; - 



Stringo in fafcio k mie pene,- 
Faci itrali , e le catene* - . _ „ 

E per man della rakl&> 

■-• Voti 

v ... — 



*8 U T T O 

. ' Voti appendo al Ticchio I 
, Sj ribella il Corda-tè ~ 
« . I?ren<H Amor gioitimi addio 

sgena XIX. 

Lifmcno, 

vuantifcompigli,q quanti, 
Per caggion de gl'Amanti.. 
Naicono à tutte phore. 
Tutto il mald'floggidì lo caufa Amore ., 
Se fi poteflfe far, % 
Che non fi dafle Amor 
Felice il Mondo, 
Si vedrebbe ogni Cor 
Senza già mai penar 
Sempre giocondo, j 

Sefi&c. 
Sefipoteflè ouiar> 

, I^vfanza dell' Amorì, 

Beato il Mondo,. a 

Si vederebbe ficc. 

S CE N A XX^ 

• , ««ti 

Tuìlio feguend* Fior alba* 

. ~< 

|JS»/. /*\Vefto core 

Del fuo errore, 
E' pentito cara sì? 
T'adoro innocente, 

Già Ialina fi pente , 
.Tjbafticosi ? 

Queito&c. 

■f ■ £/# f . 
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F/tf.Ai lulingmcu uccwiia, 
Come dar fè pofs'io ? ' 
Sè fra pochi momenti ' 
Tentaai di vedermi al Cuoio efan^ue : 
rW.Vorei poter lauar l'error colfan^nc. * 
Non pm, non più feuera, b 
Ch' anch'io t'adorerò 
JFfrrTorna fedel, e fpera, 

Ch'anch'iofedclfarò. ' 
T»/.Lafcia • . 

■F/*Lafcia Ir, g° n s ... 

- *. O cari amplefli,* fortunati Amori. 

SCENA XXf. 

Campo Marq> con apàrati di fontùofà 
apparente . Lifmeno, Claudio , Mcf- 
fama>Floralb*,Erginda, Tullio, br- 
ailli affacciati à luoghi eminenti j 
Cboro di Dameydi Caualiori . 

* 

Li f' A Uè gioie ai piaceri, 

'ogni intorno ' 

Le voci nmbombar d'Echo giuliua > 

Danza del Tebbro w Riua 

f iin PM 0 a fì utto > è in tanto, ì • • * » 

Hoggi da Roma, efiliato è il pianto ; 
Godete, godete. 

Ridete, ridete , 

FeftofipenCìeri 

Tra gioie, e piaceri,' 

Kidacol Tebbro ìUatio, e Roma , c 



SCEw r 
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SCENA XXH» 



Comparife in lutchi tminmi Topth 
frenatore. Claudio, Meffalina> tullio 
Erginda, Ptor alba, Tergici laptf- 
cardia in Machina . 

e - ' ■ 

-, » 

XfA'TJOichè l'Onnipotente , , 
I Nel primo Chaos dillipfe 
Ol'atomi eranti egli die forma, e nome ; 
Comclaijguifce , e c ome 
Torpe inxKio dipace egra natura, 

E quafifofse il tutto, 
, Aur3,wior,Terra* efìujto 
~ ' Formato già di tempre non difeordi . 
« Nel mìfto detta vita opran^oncordi . 
la Natura, à sè contraria» 
t Le fo«forxe ornai diuida : . ' 
Aq»a, Fuoco,Terra,ed*Aria, 
jLa Difcord ia ecco vi sfida . 
Compari/ce utWAri* artr Battone » 

Già dai Regni di Gnmo 
Scende afew.FOT^efo, 

Sourà dell'aure à foflener l'impero . 

Si / pezza HV*w#f> fd'fif&dalUfletftrl'Ari* 
fepra armato disfioro *** i*o^ipag%*9 
delta fa* impref* t e paleggiando la- 
sciva , fi pone da mn iato 

delUftvjf* . ' ' , 

In fiera tendone» 
•.. , . Chi all'acre preffieie, 
. . j \ Ad'aJttn non cede - ., • 
I/honore, la Gloria, 

" Ma fpera Vittoria. 
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Spunta dal monte v» Lwom t «uxitauanz 
'. ■ \ neimezoptìfi fema: 

DiCibdieàdiffefa 
Al2cnerofoìiii»to, v 




trinato • 

. L'Impero pwtgrttic? ; 
Chi al|M ondo poflìede t 
Ad'akri non cede * C r f 

; Llibnorela Gloria, i.-.; I. 
M à fpera Vittoria . • 
I/re cwjj* frv******* r **Z)r>4g09g\ 
.DelFinfrcate sfere 
A foltener gl'ardori 
Semina Moftwhorf enefo, fre,e furori . 

:$i /pezza ilMo3ro,td'eft»$l fwecoeome /opra 
qttalpafeggiando la Soen*,fi ferriata 



<tWJ loffi. 

In sfera ftibl ime, ..v....:. - 
Chi fpkncterftvede* 
A d'altri non cede. 
L'honore la Gloria, ■ 
Mà fpera Vittoria 

Halle m/cere dit Mónte fyuttr* vn Mofire 

■Marine > , ■ 

Con fquemofo natane» 
Onta di chi l'offende 
Ilcanuto Nettun,s'arma, e diffonde . 

SU 'pezza il moiiro ed'efee l'Aqu^comefopr* * 
> * c1jittfetflt4 hf olirò latef \4Ùl*kSce»a , 
> " fiei Regno dell onde, 
/ Chi chiamali herede, 
£ Ad?altri non cede, 
^-' Vlwpore, la Gloria, 
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Ma (pera Victoria. », 

Si (lungone in guarda fer la pugna , nel quai 
atto e f ce U Pace in Machina, che gli in- 

fra/!or»a,edii 



SCENA XXIIL 



' 1 Comparite la 'Pace in Machina 

itfudettt* 



» t 



Ermate, olà chi turba 
Della Pace i ri pofi,e in voi del tutto 
Communi Genitori : 
Difleminar poteo,fdegni, e furori? r'\ 
Pi pacifiche vliue, 
Coronate la Fronte, 
Piombi in sen d'Acheronte . 
. la pifcordia nemica, 
£ con temperie amica, 
.Librando i parti fuoi faggia Natura 
Nell'antica amiftà, viuancara ; 
Pace, pace non più guerra , , 
A* quiete gradita, 
La Pace v 'inulta, 
Al fuon delle Trombe, 
Il Cielo rimbombe, 
^ Efulti la Terra ; 4 

Pace &c . . ' : * ; > \ 

' l'i 
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